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VERBALE N. 1
CONSIGLIO DI CLASSE DEL MESE DI NOVEMBRE
Il giorno ………………..del mese di Novembre dell’anno 2020 alle ore………… sotto la Presidenza del Coordinatore, Prof……………., su delega del Dirigente Scolastico ,si è riunito il Consiglio della Classe ….. sezione ………., aperto alle componenti docenti, genitori ed alunni per discutere e deliberare i seguenti punti iscritti all’Ordine del Giorno: 

1. analisi situazione di partenza

2. discussione ,condivisione e ratifica programmazioni di classe e disciplinari 

3. rilevazione  da parte dei docenti del C.d.C. di  alunni con DSA ,BES o altre forme di disagio da sottoporre agli esercenti la responsabilità genitoriale

4. nomina coordinatore curriculo educazione civica

5. Adozione di criteri condivisi per la distribuzione dei carichi di lavoro settimanali in DDI (attività sincrone e asincrone);

6. Scelta DNL e moduli da sviluppare (solo classi quinte e terza quadriennale)

Con la presenza dei rappresentanti alunni e genitori

7. Insediamento nuovi eletti componente alunni e genitori

8. verifica andamento didattico – educativo

9. Presentazione progetto didattico-educativo del Consiglio di Classe

10. proposte per percorsi PCTO (solo per il triennio)

11. progetti  intra – extra curricolari, adesione ad eventuali progetti esterni

12. varie ed eventuali

La presenza in aula risulta come segue
	DOCENTE
	DISCIPLINA
	presenti
	assenti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Svolge mansioni di segretario il/la prof……………..
Il coordinatore, constatato il numero legale dei presenti, dichiara aperta la seduta e pone in discussione il 1o punto iscritto all’O. d. G. 
1o punto: analisi situazione di partenza
I docenti illustrano i risultati delle prove d’ingresso che sono riportati nella programmazione individuale. Dalla disamina dei dati, la situazione della classe può essere così sintetizzata:
	CAPACITA’ DI BASE
	 □ Classe omogenea

□ Classe non omogenea

	ATTEGGIAMENTO DURANTE LO SVOLGIMENTO  DELLE LEZIONI
	 □ La classe favorisce lo svolgimento delle lezioni

□ La classe non favorisce lo svolgimento delle lezioni

	COMPORTAMENTO DURANTE LO SVOLGIMENTO  DELLE LEZIONI
	 □Classe corretta

□ Classe non corretta

	COMPORTAMENTO COMPLESSIVO
	 □Classe rispettosa delle regole

□ Classe non rispettosa  delle regole

	COMPORTAMENTO VERSO I COMPAGNI
	   □Classe aperta con alunni rispettosi verso i compagni

□  Classe con alunni che presentano problemi di 

       socializzazione

	IMPEGNO NELLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI  ASSEGNATI
	□ Classe che mostra un impegno costante

□  Classe che mostra un impegno incostante 

	SONO STATE INDIVIDUATE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE POSITIVE:

□ Capacità di lavoro collettivo

□  Solidarietà verso i compagni

□ Presenza di un gruppo di alunni capace di essere riferimento positivo per gli altri 

	ULTERIORI RIFLESSIONI

Il docente ……………………………dice……………………..

Il docente ……………………………dice……………………..

………………………………………………..


Il consiglio di classe adotta obiettivi educativi trasversali esposti nel PTOF, che saranno riportati nella programmazione didattica di classe.

2o punto: discussione condivisione e ratifica programmazioni di classe e disciplinari
Il coordinatore invita i singoli docenti ad illustrare la programmazione disciplinare; i piani di lavoro rappresentano l’attuazione dei programmi ministeriali ai quali l’Istituto aderisce, riflettono  la programmazione per materie mediante la quale essi vengono meglio adattati alla realtà dell’Istituto e hanno come riferimento i criteri formativi, di verifica e valutazione stabiliti nel PTOF. I piani di lavoro dei docenti, fedeli ai programmi ministeriali, sono quindi ancorati a un progetto didattico – formativo d’Istituto che è anche garanzia di continuità didattica e tengono conto delle specifiche esigenze della classe. Il coordinatore ricorda che i docenti, per contratto formativo, ne devono illustrare il contenuto alla classe. Trattandosi di programmazioni, esse nel corso dell’anno potranno subire, a valutazione dei docenti, parziali modifiche o adattamenti, consistenti in ampliamenti, approfondimenti, integrazioni o riduzioni, in relazione alla risposta della classe o per altre cause indipendenti dalla volontà del docente stesso, per meglio conseguire gli obiettivi didattico – formativi generali e specifici. Ciascun docente presenta la propria disciplina e il coordinatore sintetizza le scelte didattiche e di programmazione concordate, unitamente alle proposte progettuali, di gestione della classe e di attività integrative. Dal confronto di tutte le programmazioni scaturisce la programmazione di classe condivisa da tutti i docenti del CdC che la ratifica.
3o punto: rilevazione  da parte dei docenti del C.d.C. di  alunni con DSA ,BES o altre forme di disagio da sottoporre agli esercenti la responsabilità genitoriale

Il coordinatore fa presente che nella definizione di BES (bisogni educativi speciali) rientrano le seguenti categorie:

· Disabilità

· Disturbi evolutivi specifici: disturbi dell’apprendimento, deficit del linguaggio, deficit  delle abilità non verbali, deficit delle coordinazione motoria, deficit dell’attenzione e dell’iperattività

· Svantaggio socio-economico, linguistico, culturale, economico

e che la Direttiva Ministeriale del 27/12/12 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” punta l’attenzione sulla necessità di analizzare i bisogni di ogni alunno ed estende il diritto di tutti gli alunni in difficoltà alla personalizzazione dell’apprendimento nella direzione di una presa in carico complessiva e inclusiva di tutti gli alunni, rimuovendo gli ostacoli nei percorsi di apprendimento e modulando gli apprendimenti di ogni alunno nell’ottica di una scuola sempre più inclusiva. 

Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni  per l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), è compito  dei Consigli di Classe, sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, indicare in quali altri casi, non ricadenti nei disturbi clinicamente riscontrabili, sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative previste dalle Linee guida allegate alla legge 170/2010  formalizzati nel Piano didattico educativo (PDP);pertanto, il C.d.C  in base alle osservazioni  effettuate, individua/non individua alunni che presentano bisogni educativi speciali.( nel caso ci siano alunni da segnalare, scrivere tutto quanto messo in campo dal CdC)
4o punto: nomina coordinatore curriculo educazione civica

Il coordinatore ricorda al CdC che, in base alla legge 20 agosto 2019 n. 92 avente come contenuto “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica” e le  “Linee Guida” emanate con decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35, bisogna nominare all’interno del CdC un coordinatore al fine di:

· favorire l’attuazione dell’insegnamento dell’Educazione Civica previsto nel Curricolo d’Istituto;

· facilitare lo sviluppo e la realizzazione di progetti multidisciplinari e di collaborazioni interne fra i docenti, per dare concretezza alla trasversalità dell’insegnamento;

· formulare, al fine delle valutazioni intermedie e finali, la proposta di voto in decimi, acquisiti gli elementi conoscitivi dagli altri docenti del Consiglio di classe.

Si ricorda che l’Insegnamento dell’Educazione Civica, come indicato nelle Linee Guida, “supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di matrice  trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari”.

Intervengono ………………………………………………; al termine della discussione si delibera che il coordinatore è il/la prof  ……………………….
Inoltre si riportano i nomi e le ore che ciascun docente del CdC dedicherà al curriculo.  (prendere la scheda presente in ciascuna unità in base alla classe e sostituire nell’ultima colonna i nomi dei docenti, è stata inviata da Garrisi ). 
5o punto: Adozione di criteri condivisi per la distribuzione dei carichi di lavoro settimanali in DDI (attività sincrone e asincrone);

Visto quanto riportato nella nota del MI, 1934 del 26/10/2020, per le scuole secondarie di II grado bisogna assicurare almeno 20 ore di lezione settimanali in modalità sincrona; per la nostra scuola, visto anche il regolamento DDI, si procede con tutte le ore in modalità sincrona, seguendo l’orario in vigore; ogni ora è di 50 minuti per consentire il dovuto riposo; ovviamente per quanto riportato nella nota del MI, si procederà al recupero da parte dei docenti dei 10 minuti per ciascuna ora in modalità asincrona. Per quanto attiene invece al quadriennale che effettua un rientro pomeridiano di due ore, si propone di realizzare una ora ( 50 minuti) con lezione sincrona e una asincrona per poi ruotare nella settimana successiva, questo comporterà il totale di ore per quel giorno a 5 ore da 60 minuti in totale con stacco di una ora pausa pranzo. Si apre la discussione…………………………………………………………
Il CdC approva/non approva …………………….
6o punto: Scelta DNL e moduli da sviluppare (solo classi quinte e terza quadriennale)
Il coordinatore informa il CdC che è stato creato un team CLIL per supportare i docenti delle DNL (discipline non linguistiche) al fine di effettuare almeno un modulo della propria materia in lingua inglese come da normativa vigente; bisogna pertanto scegliere fra le discipline di indirizzo un docente che si impegni in questo progetto supportato dal docente di lingua inglese.

Si apre la discussione………………………………………………al termine si delibera che la disciplina CLIL è……………………………di cui titolare è il docente…………………………….

Alle ore ………….. il CdC si riunisce nella sua componente allargata.
7o punto: Insediamento nuovi eletti componente alunni e genitori
Il Consiglio di Classe, visti i risultati delle elezioni scolastiche, prende atto degli eletti per i genitori e per gli alunni per il corrente anno scolastico. 

Risultano eletti i seguenti rappresentanti degli alunni:……………..
Risultano eletti i seguenti rappresentanti dei genitori:……………..

S'insedia quindi il Consiglio di Classe nella sua componente allargata. Il coordinatore dà il benvenuto ai rappresentanti degli studenti eletti il giorno 31/10/2020 ed auspica una proficua collaborazione per il benessere degli alunni e di tutte le componenti che operano nella scuola, inoltre riferisce agli alunni e genitori presenti………………………………………….. 
I genitori dicono……………………….

Gli alunni dicono……………………….

 8o punto: verifica andamento didattico – educativo

 Il coordinatore illustra la situazione della classe. In relazione alle prime lezioni, ai primi colloqui, ai primi approcci e ai test di ingresso effettuati dai vari docenti emerge che gli studenti dal punto di vista cognitivo hanno un  livello di partenza ………………………; la maggior parte degli allievi presenta una preparazione di base nell’insieme ……………….. ( descrizione)
La classe risulta dal punto di vista disciplinare …………….. 
Vengono invitati gli alunni a esprimersi in merito (interventi)…………………………….

Vengono invitati ad esprimersi i genitori ( interventi)………………………….

Dagli interventi emerge quanto segue: …………………………………..
9o punto: Presentazione progetto didattico-educativo del Consiglio di Classe
Il coordinatore illustra ai neoeletti, la programmazione annuale  del Consiglio di Classe  con particolare  riferimento agli obiettivi formativi e disciplinari, alle metodologie e alle strategie atte a  favorire l’apprendimento, ai criteri di valutazione, alle attività integrative(riportare i punti più significativi )
Interventi………………………………………..

10o. punto: proposte per percorsi di PCTO (solo triennio e 2Q)

L’emergenza Covid 19 ha cambiato drasticamente l’assetto della scuola e, quindi,  anche l’organizzazione delle attività dei  Percorsi delle Competenze Trasversali e Orientamento, che a partire da questo anno scolastico, avranno bisogno di una rimodulazione secondo le nuove esigenze di tutela della salute.

Ripensare e rimodulare l’organizzazione dei Percorsi significa puntare sull’acquisizione, tra le altre, della competenza chiave europea dell’imprenditorialità e della conoscenza della complessità del mondo del lavoro e non sulle conoscenze di modalità lavorative che diventeranno obsolete in poco tempo.

L’esperienza della didattica a distanza, che ha permesso a milioni di alunni di poter esercitare il loro diritto allo studio, è un valido supporto per la futura progettazione dei PCTO in quanto può dare  la possibilità di attivare percorsi formativi diversi all’interno del gruppo classe, nell’ottica della personalizzazione dei percorsi creando un valore aggiunto per un’esperienza cognitiva aumentata.

Nella progettazione dei PCTO si prevedono attività a distanza di cui alcune già in essere:

Percorso "Che impresa, ragazzi!" 

Classi: 3A - 3B - 3C - 3Q

Ore certificate: 37 ore PCTO

“Che impresa, ragazzi!” è il percorso per lo sviluppo di competenze trasversali e di orientamento (ex alternanza scuola lavoro) della Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio (FEduF) rivolto agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado; il percorso propone agli studenti lo sviluppo di un progetto imprenditoriale, fornendo loro gli strumenti per la trasformazione di un’idea in un business plan. Viene svolto a livello locale in collaborazione con le banche partecipanti alla FEduF, secondo le disponibilità territoriali indicate dalle stesse. Nel nostro territorio il percorso si svolge in collaborazione con BPER Banca. La durata complessiva del percorso è di 37 ore; il programma prevede la partecipazione dell’intera classe. 

Percorso "Pronti lavoro … via!"

Classi: 4A - 4B - 4C - 4DA - 5A - 5B - 5C

Ore certificate: 20 ore PCTO
“Pronti, lavoro…VIA!” è il nuovo percorso PCTO della FEduF, realizzato in collaborazione con il Gruppo Unipol, che nasce con l’obiettivo di avvicinare i giovani al mondo del lavoro e alla cultura previdenziale attraverso argomenti di assoluta attualità: dal primo approccio con il mondo del lavoro alla sicurezza di un contratto “in chiaro”, dalla previdenza di base a quella complementare, dalla scelta di un lavoro dipendente o autonomo alla cultura assicurativa. Il percorso, disponibile anche sul sito di Educazione Digitale, prevede 20 ore di lavoro con una prima parte di apprendimento online in e-learning e una successiva fase operativa.
Percorso "a scuola di open coesione”
Classe: 2Q
Ore certificate: 50 ore PCTO

Il progetto “A Scuola di OpenCoesione” (ASOC), realizzato in convenzione con l’Amministrazione  Comunale di Padula (SA ) è un percorso didattico innovativo finalizzato a promuovere e sviluppare negli alunni principi di cittadinanza attiva e consapevole, attraverso attività di ricerca e monitoraggio civico dei finanziamenti pubblici europei e nazionali.

Il progetto permette di sviluppare competenze digitali, statistiche e di educazione civica, per aiutare gli studenti a conoscere, con l’ausilio di tecniche giornalistiche, come le politiche pubbliche, e in particolare le politiche di coesione, intervengono nei luoghi dove vivono. 
(lasciare solo la parte che interessa la propria classe)

11o punto: progetti  intra – extra curricolari,adesione ad eventuali progetti esterni

Il coordinatore mette al corrente i presenti delle attività progettuali  cui la scuola aderisce sempre però nel rispetto delle norme COVID (progetti sulla prevenzione sanitaria, giornate di incontro con autori, progetti proposti dal MIUR, sicurezza stradale, PON, ecc…), inoltre fa presente che la scuola aderisce a tutte le olimpiadi proposte dal MIUR. Sono ancora molti i moduli dei PON da svolgere, che inizieranno a breve in streaming. Per gli altri eventi a cui la scuola sarà invitata a partecipare se questa emergenza dovesse cessare, saranno decisi a discrezione della Dirigente in base alla ricaduta didattica dell’evento, le classi che di volta in volta potranno partecipare.
12o punto: varie 
Chiede la parola……………………….
Null’altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola, la seduta è sciolta alle ore                        ……………………… previa redazione, lettura e approvazione del presente verbale.
Padula il     
                                                                                                Il Coordinatore 
Il Segretario
